Associazione per un Archivio dei movimenti


Verbale dell’Assemblea del 12 aprile 2013
L’Assemblea si è tenuta presso la sede sociale, nei locali dell’Associazione Zenzero, a Genova in via Torti 35, dalle 17:45 alle 20 circa. Erano presenti 21 persone:

	· Virginia Niri
	· Gianfranco Pangrazio 

	· Giorgio Moroni
· Giacomo Casarino
	· Giancarlo Corazza
· Donatella Mezzani

	· Paolo Arado
	· Paola De Ferrari

	· Paola Oreste
	· Francesca Dagnino

	· Bruno Piotti
	· Francesco Follieri

	· Roberto Demontis
	· Guido Rodriguez

	· Mariella Todaro
	· Marco Gandino

	· Eleonora Passagrilli
	· Massimo Casiccia

	· Candida Demuro
· Sandro Ricaldone
	

	· Pietro Pastorino

	


L’Ordine del Giorno prevedeva:
1. Rapporto narrativo 2012

2. Rapporto finanziario 2012

3. Proposta di divenire un Circolo ARCI
4. Presentazione delle attività in corso e progettate per il 2013, con relativo preventivo finanziario
5. Varie ed eventuali

1. Rapporto narrativo 2012  
La Presidente Paola De Ferrari espone le attività del 2012, dividendole per aree tematiche:

Archivio
· Sono stati acquisiti e completamente riordinati due fondi, quello di Giorgio Raiteri e quello dello Zapata. Quest’ultimo ha comportato un grande lavoro di riordino e armonizzazione con il versamento precedente dello Zapata, che ha dato vita a 71 faldoni di periodici e 67 faldoni di documenti.
· Abbiamo ricevuto due donazioni dal centro Ligure di Storia Sociale: quello delle donne FLM e quello del Forum antirazzista. Quest’ultimo verrà poi donato al Centro  Medì. Presso il quale è già adesso conservato.
· L’Associazione “Generazione di donne” ci ha donato una “biblioteca femminista” degli anni ’70 composta da 400 libri.
· Riccardo Navone ci ha donato 4 casse di libri quasi esclusivamente dedicati al G8.
· Molto recentemente è stato acquisito da Jeanne Vazzoler il fondo del Comitato di quartiere del Centro Storico (anni Settanta), con materiali interessanti sull’autoriduzione del telefono, l’occupazione delle case di Via Mascherona e una serie fotografica su un intervento all’Ospedale Psichiatrico.

· L’archivio ha avuto diversi utenti, per studi e ricerche in ambiti vari, dalla politica alla storia dell’arte alle lotte sindacali. Ricordiamo, tra gli altri: un dottorando di Padova, uno scrittore genovese per un libro sulla storia dello PSIUP, un ricercatore australiano che ha richiesto fotocopie di materiale e ci ha inviato una piccola donazione, una giovane ricercatrice che sta facendo uno studio di ambito internazionale sulle lotte dei Cantieri Navali in diversi paesi, una storica che sta scrivendo un libro sul femminismo a Genova.
Le attività sono state svolte da Virginia Niri, grazie ad un contratto di collaborazione occasionale e da Paola De Ferrari, a titolo volontario. Il materiale è ormai di tali dimensioni da rendere necessaria la pubblicazione di una brossura con la guida ai materiali di Archimovi. Ma di questo si parlerà l’anno prossimo.
Riproduzione, presentazione e diffusione del video “Donne in movimento”
Il video è stato presentato in varie situazioni sia per nostra iniziativa, che su richiesta di altre associazioni:
· 26 gennaio prima presentazione alla sala Sivori, Genova
· 11 febbraio al Belleville, in collaborazione con il circolo Belleville
· 29 febbraio allo Zenzero
· 7 marzo  alla Berio, con Tavola rotonda
· 24 aprile a Firenze, in collaborazione con l’Associazione  Il Giardino dei Ciliegi
· 29 giugno a Bologna al Circolo Berneri in collaborazione con l’associazione Il caso S. 
· 4 dicembre, partecipazione al Festival di Firenze “Cinema e donne”

· 15 dicembre nel quartiere della Maddalena, proiezione video  “Donne in movimento” e proiezione di foto organizzato con l’associazione di quartiere Magdalè.
· 22 febbraio 2013, a Casarza Ligure presentazione organizzata dall’Anpi.
· 13 marzo Centro civico di Cornigliano presentazione organizzata dalla biblioteca  Guerrazzi di  Cornigliano.
Presentazione di libri, riviste e film
· Maggio 2012 Aula Magna dell’Università, via Balbi 2. Presentazione del libro di Antonio Benci sul maggio ‘68 in Francia e in Italia “Immaginazione senza potere”.
· 30 novembre Palazzo Ducale. Partecipazione alla presentazione di “Animali di periferia” libro di Donatella Alfonso sulla “banda 22 ottobre”.

· 7 dicembre,  Biblioteca Berio, presentazione del libro “Firenze in guerra. Scritture femminili ritrovate” di Marta Baiardi con il Centro Primo Levi e Antonio Gibelli.

· 8 febbraio 2013 allo Zenzero: presentazione dei Quaderni di San Precario n. 4

· 6 marzo, Palazzo Ducale. Presentazione del libro “Non è il mare il mio nemico, l’affondamento della Seagull” di Liliana Lanzardo con Riccardo degli Innocenti e la partecipazione di marittimi, avvocati ecc. in collaborazione con Museo del Caos
· 15 marzo, Libreria Assolibro. Presentazione del libro “L’Espagnole” di Raffaella Greco Tonegutti con Paola Pierantoni e le letture della compagnia teatrale “Gaucho”
· 28 marzo Palazzo Ducale. Presentazione dell’e-book “Dentro Anonymus” di Carola Frediani, con Museo del Caos
· 8 aprile, Sala Sivori. Film Terramatta con Club Amici del Cinema, AGIS
Formazione

5/6 ottobre all’Archivio di Stato di Torino, corso di formazione sulle fonti orali dell’AISO, partecipazione di Paola De Ferrari e  Virginia Niri.

2. Rapporto finanziario 2012

A seguire, la Tesoriera Francesca Dagnino presenta il rapporto finanziario 2012, dal quale risulta evidente un dimezzamento delle nostre entrate: da quasi 13.000 euro del 2011 a 6.165 euro del 2012. Questo è dovuto al fatto che l’anno scorso, a differenza dei precedenti anni, non ci sono state nè donazioni private, nè contributi pubblici alle attività. La principale fonte di entrate è stata quella derivante dalle quote (3.130 euro), seguita da quella relativa alla vendita del video Donne (2.656 euro). E’ stato poi presentato un grafico con l’andamento del numero dei soci e delle entrate, dal quale risulta che, mentre il numero dei soci è cresciuto progressivamente da 35 nel 2009, a 63 nel 2010, a 82 nel 2011, a 85 nel 2012, le entrate sono cresciute con una progressione rilevante sino al 2011, per poi crollare nel 2012. Le uscite del 2012 sono state superiori alle entrate e solo un saldo attivo dell’anno precedente ci ha consentito di sostenerle. La voce principale è stata quella relativa alla riproduzione del Video Donne (2.300 euro), seguita dalla voce “personale” (quasi 2.000 euro) e dalla voce “mostre e presentazioni” (1.150 euro).
Risulta evidente che, se non si acquisiscono finanziamenti pubblici o privati, le attività di Archimovi dovranno limitarsi alle attività di archivio propriamente dette e a degli eventi che abbiano costi molto bassi. La produzione di un altro video o di una brossura presuppongono un budget che le quote da sole non riescono ad assicurare.

Malgrado le ristrettezze finanziarie, il 2012 si è caratterizzato per una nuova capacità dell’Associazione di far rete con altre associazioni nell’organizzazione di un certo numero di eventi.

Rispetto alla situazione finanziaria, Paola Oreste suggerisce di trovare degli sponsor privati perchè dalle istituzioni in questo momento non ci si possono attendere finanziamenti. Oltre a piccoli contributi da ottenere a fronte di un po’ di pubblicità agli sponsor, le possibilità sono: la Fondazione Carige, la San Paolo, la Coop Liguria, la Fondazione Garrone e l’ENI. Sia Gian Pangrazio che Bruno Piotti incoraggiano il Direttivo a “fare marketing” e a tenere d’occhio i bandi o le linee di finanziamento delle varie fondazioni, in modo da concepire progetti che con essi siano compatibili.
Si passa poi alla votazione del bilancio 2012 che viene approvato all’unanimità.

3. Proposta ARCI
Virginia Niri e Francesca Dagnino riportano il loro incontro con l’ARCI. Per diventare un Circolo ARCI è necessario condividerne i valori fondanti (democrazia, antifascismo, ecc.) e, nel nostro caso, non essendo un’associazione aperta al pubblico, pagare un minimo di 10 tessere (80 euro) all’ARCI. L’ARCI non è un finanziatore, ma può facilitare la realizzazione di eventi, farci entrare in un circuito nazionale ed eventualmente includerci in finanziamenti europei di cui può essere capofila, a differenza nostra che ancora non abbiamo i requisiti di “governance” necessari.

Non essendoci particolari motivi in contrario, l’Assemblea da mandato al Consiglio Direttivo di decidere sulla scelta di diventare un Circolo ARCI.
4. Presentazione delle attività in corso e progettate per il 2013, con relativo preventivo di spesa
Oltre alle normali attività archivistiche, le principali attività previste sono: una commemorazione dei 40 anni del golpe cileno e la produzione del Video sui Gruppi politici.
Cile

Virginia Niri riferisce sull’incontro avuto con Luca Borzani per sottoporgli una bozza di progetto elaborata dal CD e riguardante varie attività in ricordo del Cile di Allende, del golpe e anche del Cile oggi. Borzani concorda sull’idea di organizzare in partnership con noi una lunga serata (dalle 19 alle 24) culturale imperniata sulla letteratura (I. Allende o L. Sepulveda) e sulla musica (i Quilapayun, autori delle più famose canzoni degli Intillimani). Questa conclusione, importante per la visibilità della nostra Associazione, è però limitata rispetto all’idea iniziale che prevedeva una serie di testimonianze sull’ieri e sull’oggi del Cile (anche via internet), una rassegna cinematografica, la possibilità di avere Patty Smith che rende omaggio a Bolaňo (intervento Pangrazio), testimonianze su come il golpe è stato vissuto qui a Genova (boicottaggio dei portuali al rame cileno, raccolta di soldi per le armi al MIR).
Si apre il dibattito e si arriva alla conclusione che bisogna tentare di organizzare un altro evento, oltre a quello con il Ducale, e che il luogo più appropriato sembra essere l’Università. Si decide quindi di prendere i contatti necessari per verificarne la disponibilità. Inoltre, si verificherà con gli Amici del Cinema (Gian Carlo Giraud) di organizzare una retrospettiva del cinema cileno.
Si decide infine di far circolare la bozza di progetto che il CD ha elaborato tra tutti i soci per riceverne suggerimenti e collaborazioni.

Terzo video sui gruppi

Giorgio Moroni riferisce sullo stato dell’arte nella lavorazione del Video. E’ sicuramente il più difficile dei video finora realizzati, perchè deve parlare di una sconfitta, e non di momenti “alti” del movimento come negli altri due (’68 e Donne). Finora il gruppo di lavoro sulla produzione (composto da G.Pangrazio, G. Moroni, inizialmene Virginia Niri, poi uscita, Roberto Demontis e Chiara Guatelli) ha individuato alcuni temi e alcuni episodi. I temi sono: la spontaneità come elemento fondante e valore positivo per i gruppi; il prolungamento del ’68 reso possibile proprio dall’esistenza dei gruppi; i gruppi come fenomeno regressivo, comunità chiuse, quasi tribali; la forza, la violenza, la lotta armata. Gli episodi sono: la manifestazione del 4 marzo 72 (per Valpreda libero); l’occupazione di case al CEP; l’autoriduzione; l’occupazione dell’Università nel ’72; l’Assemblea Operaia del 71-72; le lotte studentesche a Sampierdarena. L’idea è quella di avere una giovane intervistatrice, Chiara Guatelli, 23 anni, militante di Aut-Aut, che pone domande con una distanza temporale ed emotiva ai protagonisti dei gruppi. Finora si è realizzata una sola intervista; l’altra programmata non c’è stata per sopraggiunta indisponibilità dell’intervistando. 
Si apre la discussione. Giacomo Casarino raccomanda di non appiattire i gruppi e non omologarli, ma invece individuarne le diverse matrici politiche e culturali e calcare sulle differenze. Per esempio, la differenza tra chi vuol fare il partito e chi no, anche se alla fine nessuno riesce a trovare forme organizzative nuove rispetto al partito. Bruno Piotti dice di non aver visto una linea conduttrice della sceneggiatura e che una giovane intervistatrice senza una conoscenza della storia di cui si parla non può reggere. A differenza del video Donne, qui non c’è un testo che fornisca una traccia solida, quindi ci vuole approfondimento e studio. Suggerisce di organizzare non solo interviste, ma delle riunioni “intergruppi” in cui persone che sono appartenute a diversi gruppi rivisitino insieme degli episodi o dei momenti e ne diano letture che possono essere diverse.
Alla fine, si approva il bilancio di previsione per il 2013, con la raccomandazione di rinunciare alla realizzazione di quelle attività che non hanno copertura.

L’Assemblea si chiude attorno alle 20 con un’ottima cena allo Zenzero. 
PAGE  
4
Aprile 2013

